
 

  

QUESITO n. 4 del 25/11/2020 

È pervenuto a questo Ente Aggiudicatore il quesito testualmente riportato: 

<<Con riferimento a quanto previsto dal disciplinare di gara al par. 7.3 e relativamente alla 

categoria "ID Opere T.01" dato che la medesima non ha alcuna corrispondenza con le classi e 

categorie previste dalla legge n.143/49 si chiede se il possesso di tale ID possa essere dimostrato 

mediante il ricorso, per pari importo minimo, alternativamente alla classe e categoria IV/c ovvero 

III/c di cui alla suddetta legge n. 143/49. >> 

A tale richiesta di chiarimenti è stata data la risposta testualmente riportata: 

<< Si riscontra il quesito formulato per precisare che la classe e categoria con "ID Opere T.01" 

non può avere alcuna corrispondenza con le classi e categorie previste dalla L. 143/1949, in 

quanto a tale epoca le tecnologie della informazione e della comunicazione ed in particolare dei 

sistemi informativi con tecnologie digitali e virtuali non si erano ancora sviluppate. La suddetta 

classe "ID Opere T.01" viene introdotta dal D.M. 143/2013 e confermata con il successivo D.M. 

17/06/2016 adottato ai sensi del D.Lgs. 50/2016 s.m.i. 

Ai fini della qualificazione alla gara, d’altra parte, il disciplinare di gara richiede che il 

concorrente abbia svolto negli ultimi 10 anni servizi almeno 2 servizi rientranti nella categoria 

T.01 dell’importo ivi specificato: pertanto in virtù del generale principio del “favor 

partecipationis” è consentito indicare in luogo di servizi con I.D. T.01 (di cui al D.M. 

17/06/2016) n. 2 servizi di categoria IV/c (secondo la declaratoria di cui all’art. 14 della L. 

143/1949) purché si tratti di servizi iniziati prima dell’entrata in vigore del D.M. 143/2013 sopra 

citato >>. 

 


